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Orari S. Messe dal 22 al 28 Marzo

Lun.  15 S. Zaccaria 18:00 Chiesa Madre  

Mar.  16 Ss. Ilario e Taziano 18:00 Chiesa Madre - 18:00 Rekale

Mer.  17 S. Patrizio 17:00 Khamma -18:00 Chiesa Madre - 18:00 Rekale 

Giov 18 S. Cirillo di Gerusalemme 18:00 Chiesa Madre - 18:00 Rekale

Ven 19 S. Giuseppe

10:00 Chiesa Madre (S.Messa di San Giuseppe)
16:30 Khamma solo via crucis
16:30 Chiesa Madre solo via Crucis   
16:30 Scauri via crucis
18:00 Scauri (S.Messa di San Giuseppe)

Sab 20 S. Martino 17:00 Bugeber  - 18:30 Margana

Dom 21 V Domenica di Quaresima
10:00 Khamma ragazzi del catechismo - 10:00 Chiesa Madre  
11:15 Khamma - 11:15 Chiesa Madre ragazzi del catechismo
16:00 Scauri ragazzi del catechismo  - 17:00 Rekale   
17:00 Tracino  - 18:30 Scauri - 18:30 Chiesa Madre

Telefono: Residenza Sacerdoti e Ufficio
(Tel/Fax) 0923 83 87 03

don Vincent Ramesh  333 565 84 68
don David 334 204 00 45

don Melchior 349 437 79 70

Orari S. Messe dal 15 al 21 Marzo

Visitate i nostri siti
www.chiesapantelleria.it

Facebook
Chiesa Madre SS. Salvatore 

di pantelleria
Twitter.com /matricepnl

1055

Lun.  22 S. Lea 18:00 Chiesa Madre                

Mar.  23 S. Ottone 17:00 Scauri - 18:00 Chiesa Madre 

Mer.  24 S. Caterina di Svezia 9:00 Khamma - 17:00 Khamma -18:00 Chiesa Madre    

Giov 25 Annunciazione 17:00 Scauri - 18:00 Chiesa Madre                                                                                  

Ven 26 Ss. Baronzio e Desiderio
16:30 Scauri  via crucis segue S.Messa  
16:30 Khamma via crucis segue S. Messa
17:30 Chiesa Madre via crucis segue S.Messa
      Sab 27 S. Ruperto 17:00 Grazia  -  18:30 Margana  

Dom 28 Domenica delle Palme VEDI PROGRAMMA

S. MESSE DEL MESE
Derubeis Angelina mercoledì 24 marzo ore 17:00 Khamma

e-mail della Parrocchia: matricepnl@gmail.com

Speciale “Anno” dedicato al padre putativo di Gesù, “San Giuseppe” 

SANTE QUARANTORE
Parrocchia SS.Salvatore da Martedì  23 a giovedì 25 marzo dalle ore 9:00 alle ore18:00  Esposizione 

del Santissimo Sacramento con adorazione personale, a conclusione Benedizione e S. Messa
Parrocchia San Francesco - Khamma  mercoledì 24 marzo ore 8:30 S.Messa segue Esposizione del 

Santissimo Sacramento con adorazione personale fino alle ore 17:00 a conclusione Benedizione e S. Messa
Parrocchia San Gaetano - Scauri  martedì 23 marzo dalle ore 9:00  alle  17:00 Esposizione

del Santissimo Sacramento con adorazione personale, a conclusione segue benedizione e S. Messa

CHIESA SAN GIUSEPPE - REKALE
Nel mese di marzo da lunedì a sabato il Santo Rosario alle 17:30, la domenica il Santo Rosario alle 16:30 
Triduo in onore di San Giuseppe da martedì 16 a giovedì 18 Marzo ore 17:30 S. Rosario segue S. Messa.

Venerdì 19 marzo festa di San Giuseppe sarà celebrata a Scauri alle ore 18:00  per assicurare 
il distanziamento 

DOMENICA DELLE PALME
Parrocchia Santissimo Salvatore S. Messa ore 10:00 per adulti 

S.Messa ore 11:15  per i ragazzi -  ore 18:30 S. Messa
Parrocchia San Francesco - Khamma S. Messa ore 10.30 - ore 17:00 a Tracino

Parrocchia San Gaetano - Scauri  S. Messa ore 10:30 - ore 17:00 a Rekale

Un affidarsi a colui che ha incarnato nella sua vita la mitezza e l’obbedienza alle parole del Signore. Custode della 
Sacra Famiglia e umile servo di Dio. 
Padre amato, padre nella tenerezza, nell’obbedienza e nell’accoglienza; padre dal coraggio creativo, lavoratore, 
sempre nell’ombra: con queste parole Papa Francesco descrive, in modo tenero e toccante, San Giuseppe. Lo fa 
nella Lettera apostolica Patris corde, pubblicata in occasione del 150.mo anniversario della dichiarazione dello 
Sposo di Maria quale Patrono della Chiesa cattolica. 
San Giuseppe, “l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta”. 
San Giuseppe, infatti, ha espresso concretamente la sua paternità “nell’aver fatto della sua vita un’oblazione di sé 
nell’amore posto a servizio del Messia.
In lui, “Gesù ha visto la tenerezza di Dio”, quella che “ci fa accogliere la nostra debolezza”, perché “è attraverso e 
nonostante la nostra debolezza” che si realizza la maggior parte dei disegni divini. “Solo la tenerezza ci salverà 
dall’opera” del Maligno, sottolinea il Pontefice, ed è incontrando la misericordia di Dio soprattutto nel Sacramento 
della Riconciliazione che possiamo fare “un’esperienza di verità e tenerezza”, perché “Dio non ci condanna, ma ci 
accoglie, ci abbraccia, ci sostiene e ci perdona” .  
Giuseppe è padre anche nell’obbedienza a Dio: con il suo ‘fiat’ salva Maria e Gesù ed insegna a suo Figlio a “fare 
la volontà del Padre”. Chiamato da Dio a servire la missione di Gesù, egli “coopera al grande mistero della 
Redenzione ed è veramente ministro di salvezza” . 
Al tempo stesso, Giuseppe è “padre nell’accoglienza”, perché “accoglie Maria senza condizioni preventive”, un 
gesto importante ancora oggi – afferma Francesco – “in questo mondo nel quale la violenza psicologica, verbale e 
fisica sulla donna è evidente”. Ma lo Sposo di Maria è pure colui che, fiducioso nel Signore, accoglie nella sua vita 
anche gli avvenimenti che non comprende, lasciando da parte i ragionamenti e riconciliandosi con la propria storia. 
La vita spirituale di Giuseppe “non è una via che spiega, ma una via che accoglie”, il che non vuol dire che egli sia 
“un uomo rassegnato passivamente”. Anzi: il suo protagonismo è “coraggioso e forte” perché con “la fortezza dello 
Spirito Santo”, quella “piena di speranza”, egli sa “fare spazio anche alla parte contraddittoria, inaspettata, 
deludente dell’esistenza”. In pratica, attraverso San Giuseppe, è come se Dio ci ripetesse: “Non abbiate paura!”, 
perché “la fede dà significato ad ogni evento lieto o triste” e ci rende consapevoli che “Dio può far germogliare 
fiori tra le rocce”. Non solo: Giuseppe “non cerca scorciatoie”, ma affronta la realtà “ad occhi aperti, assumendone 
in prima persona la responsabilità”. Per questo, la sua accoglienza “ci invita ad accogliere gli altri, senza 
esclusione, così come sono”, con “una predilezione per i deboli” . 
Patris corde evidenzia, poi, “il coraggio creativo” di San Giuseppe, quello che emerge soprattutto nelle difficoltà e 
che fa nascere nell’uomo risorse inaspettate. “Il carpentiere di Nazaret  – spiega il Papa – sa trasformare un 
problema in un’opportunità anteponendo sempre la fiducia nella Provvidenza”. Egli affronta “i problemi concreti” 
della sua Famiglia, esattamente come fanno tutte le altre famiglie del mondo, in particolare quelle dei migranti. In 
questo senso, San Giuseppe è “davvero uno speciale patrono” di coloro che, “costretti dalle sventure e dalla fame”, 
devono lasciare la patria a causa di “guerre, odio, persecuzione, miseria”. Custode di Gesù e di Maria, Giuseppe 
“non può non essere custode della Chiesa”, della sua maternità e del Corpo di Cristo: ogni bisognoso, povero, 
sofferente, moribondo, forestiero, carcerato, malato, è “il Bambino” che Giuseppe custodisce e da lui bisogna 
imparare ad “amare la Chiesa e i poveri” .

Ogni lunedì Lectio Divina ore 20:30 Chiesa Madre
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